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A Il museo Rubboli, di proprietà comunale, allesti-
to negli antichi locali ottocenteschi dell’opificio
aperto dal fondatore Paolo, è stato inaugurato il 15
gennaio di quest’anno al termine di un recupero
articolatochenehafattounadelle tappepiù interes-
santidelcircuitomusealediGualdoTadino.All’in-
ternodelle quattro sale, fra gli antichi ferri delme-
stiere di Paolo Rubboli e stampi in gesso di varie
fogge, è ospitataun’importante collezionedima-
ioliche a lustroRubboli che vannodal 1878 agli
anni Sessanta del Novecento, oltre ad alcune
opere significative di altre importanti manifat-
ture ceramichedello stessoperiodo.
La sezione dedicata alla tradizione contempo-
ranea comprende lavori a lustro progettati da
alcuni designer italiani e realizzati dalla Rubboli
in occasione della Triennale della ceramica d’arte
contemporaneadiGualdoTadinodel2009,aulte-
riore conferma di quanto un’arte antica riesca a
produrre oggetti di una modernità per certi versi
sorprendente.
Ilpercorsomusealecomprendequattrostanze,dedi-
cate ai grandi protagonisti di questa intrigante sto-
ria imprenditoriale: saladella foggiatura-Paolo
Rubboli, saladella formatura-DariaRub-
boli, sala della fornace-Scoietà cerami-
ca umbra e sala della smaltatura-I
fratelliRubboli, uscendodallaqua-
le si accede alla sala del riverbero,
quella con i forni a muffola tuttora
funzionanti secondo ledisposizioni
suggerite da Piccolpasso sin dal
1558. Affumicata, dominata da un
delicato profumo delle ginestre, ma an-
che del rosmarino che viene talvolta usato
per alimentare il fuoco, è il punto d’arrivo di
un viaggio nel tempo, l’ultima pagina di un libro
tuttoda sfogliare con la smania di sapere. B

diMauro Barzagna

A GUALDO TADINO - Sa-
pere da dove si viene è il solo
unmodopersapereconcertez-
za dove andare E’ indispensa-
bileperchéaltrimenti lapro-
babilità di perde-
re la strada è
altissima.
Si an-

nusa questa sensazione all’in-
terno del museo opificio Rub-
boli, dopo essersi incuneati
per il labirintodi vicoli assolati
che scendono dalla Rocca
Fleaedesserearrivati inviaDi-

scepoli. Nelle cinque sale del
piccolo fabbricato costruito in
più epoche, accanto al quale è
ancora in funzione il forno
con le muffole per la cottura
finale delle ceramiche, dove si
compieil ritoanticoperarriva-

re al celeberrimo lustro,
sirespirastoriaapie-

ni polmoni, la
storiadiGual-

doTadinoe lastoriadellacera-
mica scritta nelle sue pagine
piùbelle daPaoloRubboli.
Quella storia continuaavivere
nelle manifatture, ricercate e
preziose, che prendono forma
inquestiambientieraggiungo-
no i posti più impensati del
mondo.Tuttoaccadecomeal-
lora, dal 1875, quando Paolo
Rubboli arrivòaGualdodalla
natia Fiorenzuola di Focara e
creò le condizioni per riporta-
re in auge la tecnica del lustro,
restituendole unadignità anti-
ca e affermandola a livello as-
soluto. La tecnica del lustro
-l’applicazione interzacottura
di impasti segreti oro e rubino
su una maiolica già smaltata
inbianco ebluper una succes-
siva cotturanel forno amuffo-
laconfumodiginestra -venne
riportata in auge proprio da
Paolo Rubboli, proseguendo
una tradizionechenellaprima
metà del Quattrocento ebbe
nell’eugubinoMastroGiorgio
Andreoli una figura centrale.
Quelle tecniche, oggi come al-
lora, mettono in condizione
Maurizio Tittarelli Rubboli di
sfornare autentici pezzi unici,
che fanno coesistere storia e
modernità inpiatti, lampade e

suppellettili,oggettid’arre-
do e addiritturamatto-
nelle, fino alle origi-
nalissime fuseruo-
le, nate come
strumentodi la-
voro (veniva-
no usate per
man t e n e r e
l’appiombo del

fusodurante l’ope-
razionedifilaturama-

nuale) per diventare nel
1500pegnod’amoreedipro-

messa, evolvendosi ai giorni
nostricomeoriginalissimogio-

I locali della sede sono tornati a vivere

Tutto inquattro stanze
Unviaggio esaltante
epienodibelle sorprese

Antico e moderno convivono a Gualdo Tadino in uno spazio ricco di fascino
Produzione ed esposizione sono ispirate alla figura di un personaggio tutto da raccontare

Laceramicahaun’anima
e i colori la raccontano

inun laboratoriomagico

Museo Opificio
Rubboli
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A Tutto ciò che è stato e che tuttora rap-
presenta il lustro, tecnica antica emoder-
nissima per le emozioni che trasmette,
ruota attorno al forno amuffola. Furono
queste l’intuizione e la scommessa vinta
da Paolo Rubboli, quando avviò la pro-
pria attività a Gualdo, costruendo nel
1870 le stesse strutture
che ancora oggi si posso-
no ammirare nell’ultima
sala del museo. I primi
forni, su progetto basato
sui disegni del 1558diCi-
priano Piccolpasso nel li-
bro “Li tre libri dell’arte
del vasaio”, vennero co-
struiti da Paolo Rubboli
prima inalcuni locali del-
l’exconventodiSanFran-
cesco, poi nell’attuale via
delleFornaci e alla fine in
via del Forno, via Disce-
poli dei giorni nostri, do-
ve venne stabilita la sede definitiva della
casa laboratorio. Il forno a muffola è il
luogo magico dove la tecnica del lustro
viene nobilitata con una terza cottura a
600-650 gradi, raggiunti bruciando legno
e “frasche” di ginestra che impediscono
l’ossidazione dei metalli e producono gli
speciali effetti di colorazione e rifrazione.

Nello specifico, il lustro è un’antica tecni-
ca di decorazione che affonda le proprie
radici nell’arte araba, giungendo verso la
metà del Quattrocento a Deruta e in po-
chi altri centri italiani dopo che i Medici
avevano fatto arrivare alcuni pezzi dalla
Spagna. Il lustro si applica apennello sul-

le superfici di oggetti già finiti, smaltati e
cotti, in spazipredispostialmomentodel-
la decorazione.
Unavolta infornatie cottiper la terzavol-
ta,glioggettiun lettoraffreddamento,pri-
ma di essere ripuliti con acqua e cenere
fino a raggiungere colorazioni ed effetti
assoluitamente speciali. B
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A Un emigrante della ceramica, questo era Paolo
Rubboli, arrivato a Gualdo Tadino intorno al
1875 daFiorenzuola di Focara, in provincia di Pe-
saro, dove era nato nel 1838.Lavorò nella fabbrica
diGalli Dunn e quandoquesti fu costretto a chiu-
dere prese il coraggio a quattro mani e si mise in
proprio. Le condizioni c’erano tutte anche per ciò
che riguardava l’approvvigionamento di materie
prime: le cavedellaMatalotta fornivanoun’ottima
qualitàdi argillamentre laminieradelmonteFrin-
guello era ricca di ossido di ferro, uno dei compo-
nenti base per realizzare la tecnica del lustro, rein-
troducendo nella produzione ceramica quegli ap-
procciequele soluzionidecorativeadottatedaMa-
stroGiorgioAndreoli in quel diGubbio.
PaoloRubbolimorì a 52 anni, nel 1890, dopoaver
sfornato autentici capolavori, che ancor oggi ven-
gono presi ad esempio per spiegare la magia e la
forza della ceramica. Sulla spinta dello storicismo

e delle vicende che
p o r t a r o n o
all’unità d’Italia,
riscoprì i fasti del
Rinascimento e
della storia di Ro-
ma.Emblematica,
da questo punto
di vista, la scelta di
proporre eventi
del passato glorio-
sochevenivanoin-
dividuatecomeba-
si solide sulle quali
c o s t r u i r e
un’identità nazio-
nale testimoniata
anchedalla volon-

tà di lasciare un segno artistico contemporaneo,
cheoltre aunevidentepregio esecutivodavaanche
lamisuradell’orgogliodiuna libertà riconquistata.
L’attualitàe ilvaloreartisticodelleoperediRubbo-
li di quegli anni risiedevano anche nel loro grande
senso etico, fortemente legati a quanto stava acca-
dendo ma al tempo stesso portatori di una storia
antica, legata a tecniche secolari. Un po’ come ac-
cade ancora oggi, in cui le forme sono cambiate,
sonomagari più figlie del design, ma non prescin-
dono da quanto il passato continua a insegnare.
AllaqualitàdelleceramichediRubboli contibuiro-
no in quegli anni figure altrettanto importanti nel-
la storiagualdese, a cominciaredalpittoreGiusep-
pe Discepoli, dal pittore-scultore eugubino Anto-
nioPassalboni, oltre allo specialistadi scene roma-
ne Temistocle Vecchi, cognato di Paolo. E’ anche
grazie a loro che la produzione va a goinfe vele fra
servizidatavola,albarelli,vasi,piattiovalidaporta-
ta, boccali, fiasche, targhe e ceramiche di arredo
urbano, comeMadonnelle e altorilievi di vario ge-
nere, tutti ispirati alRinascimento, e di conseguen-
za all’antico, alla mitologia, con una decorazione
quasi sempre a raffaellesche e grottesche.  B
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Il fondatore dell’azienda si basò su disegni del 1558 di Cipriano Piccolpasso

Il grande segretodel fornoamuffola

LATECNICA

iellocapacediregalareemozio-
ni grazie ai famosi riverberi
oroerubinoottenuticonlatec-
nica del lustro, ineguagliabili
per la finezzadei loro riflessi.
Il punto di partenza è sempre
lo stesso, l’argilla, la terra che
prende forma grazie al tornio
eche,attraversocottureedeco-

razioni successive, diventa au-
tenticaoperad’arte.E’ unper-
corso magico, che all’interno
delmuseoopificioRubboli af-
fascina e incuriosisce perché
riesce a raccontare anche co-
me sono cambiati i gusti e gli
usi della ceramica. Da oggetti
d’uso per la vita quotidiana a

componentid’arredo.Un’evo-
luzione quasi fisiologica, se-
condo Maurizio Tittarelli
Rubboli,allapassioneeallate-
nacia del quale si deve la valo-
rizzazione di un autentico pa-
trimonio storico-culturale.
“L’innovazione - spiega il pro-
nipotediPaolo - è l’unica stra-

da da percorrere per dare un
futuroallaceramicaancheper-
ché la ceramica intesa in senso
classico ha una sua dimensio-
ne, ma ha fatto il suo tempo.
Perguardareavanticonuncer-
to ottimismo e rigenerarsi de-
ve per forza rivolgersi al con-
temporaneo. Inuovi ricchi, so-
prattutto inCinaeRussia, cer-
cano ancora pezzi legati alla
tradizione, ma anche quello è
un filone destinato a esaurirsi.
Il futuro, invece, sta nelle nuo-
ve tendenze, talvolta anche ri-
voluzionarie.Grazie auna fer-
tile collaborazione che abbia-
mo con l’azienda Cotto Etru-
sco di Montone, realizziamo
per esempio mattonelle a lu-
stro che vengonoutilizzateper
darenotedicoloreaipavimen-
ti".
Il "piccolo studioso di fami-
glia",comeMaurizioamadefi-
nirsiperraccontare inunadefi-
nizione la sua storia di erede
del grande Paolo Rubboli e di
suamoglieDaria, èanchearti-
giano. Segue inprimapersona
lastragrandemaggioranzadel-
le fasidella lavorazionefinoal-
la terza cottura, salvo affidarsi
adalcunipittoriperdelledeco-
razioni specifiche.Plasma,mo-
della, inventa,difendeuna tra-
dizione e guarda avanti. L’ha
fatto, per esempio, creando
un’operaunicachiamata"Glo-
riamundi": tre sfere di cerami-
ca che riproducono altrettanti
bulbi oculari, con tanto di cri-
stallino, cornea e bulbo vero e
proprio,cheattraversoglieffet-
ti magici del lustro assumono
colorazioni impensate e im-
pensabili. Sonol’immaginedel
futuro e di come il domani sia
tantopiùbello,quantopiùfor-
te e solido è il passatodal qua-
le trae origine.

A Anche alla fine del 1800 era vera l’affermazione
secondo la quale dietro un uomodi successo c’è una
donna speciale. A confermarlo, con riferimento alla
nostra storia, c’è la figura di Daria Vecchi terza mo-
gliediPaoloRubboli, cheebbeunruolofondamenta-
le, prima nell’affiancare il marito durante tutta l’av-
ventura gualdese e poi nel proseguirne lamission - si
direbbe oggi - dopo lamorte prematura.Quandonel
1890 venne a mancare Paolo Rubboli, Daria non

esitò a farsi carico del
futuro dell’azienda.
Aveva tre figli ancora
piccoli:Augustodido-
dici anni, Lorenzo di
sei e Alberto di due,
maquestonon la spa-
ventò, anzi. Prese in
manolesortidellapic-
colamafiorentemani-
fattura e portò avanti
con determinazione il
progetto che aveva in-
trapreso insiemeaPa-
olo. Non è fuori luo-
goconsiderarlaedefi-
nirla una delle prime

donne manager della nostra regione. E se nei primi
quindici annipassati aGualdoaveva recitatoun ruo-
lodi secondopiano, oranulla la spaventavanell’esse-
re attriceprotagonista.Emblematica, daquestopun-
to di vista, un’immagine che la ritrae insieme a figli e
nipoti: una vera e propriamatriarca, energica e prag-
matica, una di quelle donne senza le quali certimira-
coli non si compionoe certi progetti non si concretiz-
zano.Senzadi lei latradizionedeiRubbolinonsareb-
be arrivata fino al terzomillennio. B

Daria, unadonnamanager
che seppecontinuare l’opera
anchedopo lamortedelmarito

ILCORAGGIO

Coppia di ferro Daria, autentica matriarca, e sotto Paolo Rubboli

LASTORIA

Paolo Rubboli e una vita piena di intraprendenza

Daoperaio emigrante
a imprenditore di successo
per lasciareun segno forte


